
 
 

Special Olympics – il piacere dello sport per il bene dei disabili mentali 

Per Special Olympics Switzerland è iniziata una nuova era. Bruno Barth, nuovo direttore in 

carica da 100 giorni esatti, vuole dare un nuovo orientamento alla fondazione. L’idea direttrice 

che si evince dalla strategia internazionale di Special Olympics è l’integrazione e il sostegno a 

favore delle persone con disabilità mentale. 

Zurigo, 11 aprile 2001. Special Olympics è in America un’organizzazione molto radicata a livello 

politico e sociale, grazie anche all’impegno di personaggi famosi come Maria Shriver. In Svizzera 

essa è invece ancora poco conosciuta. Ma le cose cambieranno. Bruno Barth, in virtù della ricca 

esperienza che ha acquisito in seno alla fondazione Aide Sportive, è convinto che Special Olympics 

diventerà un'importante appuntamento sportivo anche in Svizzera. Il suo obiettivo primario è 

incentivare l’accettazione e la stima della società verso le persone portatrici di disabilità mentale, 

favorendone la migliore integrazione. Per raggiungere tutto questo, può contare su un team 

competente e motivato con il quale collaborerà insieme a strutture già esistenti come Plusport, 

ProCap, Insieme ed altre associazioni sportive. 

Il Consiglio di fondazione definisce la strategia 

Il Consiglio di fondazione, guidato dal presidente Stephen Mills, ha definito la strategia per i 

prossimi cinque anni. Base di lavoro è il cosiddetto «Piano Strategico 2011-2015» predefinito dallo 

Special Olympics International, spiega Bruno Barth. Fondamento per tutte le attività è il criterio 

guida dell’organizzazione: «Il concetto che Special Olympics si prefigge di comunicare alla società 

è che naturalmente i disabili hanno il diritto ad essere integrati, apprezzati e accettati». La 

missione di questa fondazione consiste nel promuovere l'autostima, la forma fisica e l’autonomia 

di queste persone. A questo proposito afferma il direttore: «È con piacere e grande motivazione 

che metto a disposizione l’esperienza e i contatti accumulati fino ad oggi, affinché i nostri atleti ed 

atlete vengano ancora meglio integrati nella società e da questa apprezzati.» Aggiunge poi che un 

training regolare e professionale, l’organizzazione di competizioni e la preparazione a gare 

internazionali fanno parte delle competenze di base della fondazione. È convinto che Special 

Olympics, grazie a questo sistematico lavoro strutturale, si imporrà molto presto anche in 

Svizzera. 

 

World Games di Atene 

Al momento sono in corso a pieno regime i preparativi per i World Games che si terranno ad 

Atene dal 25 giugno al 4 luglio 2011. Per i 71 fra atlete ed atleti svizzeri, il sogno di partecipare a 

questo irripetibile mega evento diventerà una realtà. Per tutti loro sarà una grande sfida cercare 

di dare il massimo nella propria disciplina sportiva. Rappresenterà anche un grosso passo in avanti 

verso una maggiore fiducia in se stessi quando, con orgoglio e soddisfazione, ripenseranno alla 

loro prestazione. Sono questi i valori per cui si batte Special Olympics. 

 



 
 
 

************* 
Special Olympics è il più grande programma sportivo internazionale per persone con handicap mentale o plurimo che 
organizza allenamenti ed eventi in tutto il mondo. Special Olympics è stato fondato nel 1968 e riconosciuto 
ufficialmente dal Comitato Olimpico Internazionale nel 1992. Obiettivo primario di Special Olympics sono programmi 
sportivi che abbracciano varie discipline e che stimolano la forma fisica e il movimento in generale, contribuendo a 
rafforzare l’autostima, il piacere di fare movimento e le prestazioni sportive. La fondazione persegue i seguenti obiettivi 
principali: sostegno sportivo per portati di handicap mentale e plurimo; preparazione, organizzazione e svolgimento 
degli eventi Special Olympics; supporto finanziario e morale agli enti organizzatori di programmi Special Olympics in 
Svizzera; partecipazione ad eventi locali, regionali, nazionali ed internazionali di Special Olympics; accettazione e 
riconoscimento di sportivi e sportive con handicap mentale o plurimo. In Svizzera, Special Olympics Switzerland opera 
come fondazione dal 1995. Nel 2010 si sono svolte 49 gare regionali con 4700 partecipanti. 7000 atlete ed atleti 
vengono allenati da un totale di 1200 trainer. 

Per ulteriori informazioni, il nostro ufficio stampa è a completa disposizione: 
Irene Ñanculaf, medien@specialolympics.ch, 043 488 86 33. 
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